
Emergenza  Covid-19:  in
Gazzetta  il  D.P.C.M.  per
l’avvio della Fase 2
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 108 del 27 aprile 2020
nuovo D.P.C.M. per il contenimento del contagio da Covid-19.
Il provvedimento avrà valenza dal 4 maggio e per le successive
due settimane.

Per quanto riguarda gli spostamenti, questi saranno possibili
all’interno di una stessa Regione per motivi di lavoro, di
salute, necessità o visita ai parenti; gli spostamenti fuori
Regione saranno invece consentiti per motivi di lavoro, di
salute, di urgenza e per il rientro presso propria abitazione.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
7 del 2020
In questo numero: le misure su Fisco e imprese del D.L. n.
23/2020  c.d.  “Liquidità  Italia”  (testo  decreto-legge,
relazione  illustrativa,  analisi  normativa  e  primi
chiarimenti).
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Nuova  circolare  Abi  alle
banche sui finanziamenti fino
a 25.000 euro
L’Associazione Bancaria Italiana (ABI) ha inviato un’ulteriore
circolare alle banche sui finanziamenti fino a 25.000 euro
garantiti al 100 percento (decreto legge n.23 del’8 aprile
2020), autorizzato dalla Commissione europea il 14 aprile e le
cui domande sono presentate dal 17 aprile.

L’ABI indica che il finanziamento fino a 25.000 euro prevede
espressamente che l’inizio del rimborso non avvenga prima di
24 mesi dall’erogazione e che non può essere utilizzato per
compensare  alcun  prestito  preesistente,  anche  nella  forma
dello  scoperto  di  conto  corrente:  la  compensazione
determinerebbe  un  avvio  del  rimborso  prima  dei  24  mesi,
facendo decadere la garanzia.

Tale  divieto  di  compensazione  si  applica  anche  per  chi
utilizza  la  sospensione  prevista  dall’art.  56  del  decreto
legge n.18 del 17 marzo 2020: anche in questo caso, è vietato
l’utilizzo del nuovo finanziamento per ridurre un’esposizione
preesistente sul conto corrente perché determinerebbe un avvio
del rimborso prima del termine dei 24 mesi.

Cessione di quote e modifica
delle  percentuali  di
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partecipazione  agli  utili
nelle  società  “trasparenti”.
Criteri  di  imputazione
temporale ai soci del reddito
la “trasformazione” da socio d’opera in socio di capitali
comportando la modifica nelle quote di partecipazione agli
utili e alle perdite da parte del vecchio socio d’opera assume
valenza per l’attribuzione del reddito della società solo se
“stipulata” con atto pubblico o scrittura autenticata di data
anteriore all’inizio del periodo d’imposta. Questo è quanto
evidenzia l’Agenzia delle Entrate con la risposta a interpello
n. 116 del 23 aprile 2020.

Estesa  alle  associazioni  e
alle  società  tra  avvocati
l’abilitazione  a  trasmettere
telematicamente  le
dichiarazioni
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
9  marzo  2020,  prot.  n.  118737/2020,  le  associazioni  tra
avvocati, iscritte in un elenco tenuto presso il consiglio
dell’ordine nel cui circondario hanno sede, nonché le società
tra  avvocati,  iscritte  in  un’apposita  sezione  speciale
dell’albo  tenuto  dall’ordine  territoriale  nella  cui
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circoscrizione  ha  sede  la  stessa  società,  di  cui
rispettivamente  agli  articoli  4  e  4-bis  della  legge  31
dicembre  2012,  n.  247,  sono  state  incluse  tra  i  soggetti
incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni,
ai sensi dell’articolo 3, comma 3, lettera e), del decreto del
Presidente  della  Repubblica  22  luglio  1998,  n.  322.  In
sostanza,  la  facoltà  di  trasmissione  telematica  delle
dichiarazioni,  già  riconosciuta  ai  singoli  avvocati  con
decreto del Ministro delle finanze del 12 luglio 2000, viene
ora estesa alle associazioni e alle società tra avvocati,
tenuto conto che i soggetti in questione, oltre a possedere i
necessari  requisiti  tecnici  ed  organizzativi,  svolgono  un
ruolo  significativo  nei  rapporti  tra  cittadini  e  pubblica
amministrazione.

Decreto  liquidità.  Dall’Abi
le modalità operative per il
rilascio delle garanzie
L’Associazione  Bancaria  Italiana  (ABI),  con  un’ulteriore
lettera  circolare,  ha  fornito  alle  banche  una  tempestiva
informazione sulle modalità operative, concordate fra SACE e
ABI per l’accesso, fino al 31 dicembre 2020, alle garanzie per
finanziamenti che saranno erogati dalle banche alle imprese
colpite dall’epidemia Covid-19, di cui all’art. 1 del Decreto
legge 8 aprile 2020 n. 23, (c.d. Decreto Liquidità).

La circolare,  illustra le principali modalità operative delle
garanzie,  con  particolare  riferimento  al  rilascio  delle
garanzie, sulle quali si richiama la massima attenzione e
l’immediato impegno attuativo delle banche. (Cfr. comunicato
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Abi del 21 aprile 2020)

Enti  del  Terzo  settore:
approvati i nuovi schemi di
bilancio
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 18
aprile  2020,  il  Decreto  del  Ministro  del  lavoro  e  delle
politiche  sociali  5  marzo  2020,  recante:  «Adozione  della
modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore». Le
disposizioni  da  esso  recate  si  applicano  a  partire  dalla
redazione del bilancio relativo al primo esercizio finanziario
successivo a quello in corso alla data della pubblicazione. In
pratica, la modulistica approvata sarà applicabile ai bilanci
del 2021.

Processo  tributario.  Le
istruzioni  sul  rinvio  delle
udienze e la sospensione dei
termini  in  seguito
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all’emergenza  determinata
dalla diffusione del Covid-19
Diffuse le istruzioni dell’Agenzia delle entrate sul rinvio
delle  udienze  e  la  sospensione  dei  termini  del  processo
tributario  in  seguito  all’emergenza  sanitaria  determinata
dalla diffusione del Covid-19. Nella circolare n. 10/E del 16
aprile 2020 i primi chiarimenti sulla base dell’articolo 83
del D.L. n. 18/2020 (“Cura Italia” — in “Finanza & Fisco” n.
5/2020,  pag.  416)  e  dell’articolo  36  del  D.L.  n.  23/2020
(“Liquidità Italia”).

Covid19:  la  circolare  del
Viminale  sulle  novità
introdotte  dal  D.P.C.M.  del
10 aprile 2020
È  stata  inviata  ai  prefetti  una  circolare,  la  n.
15350/117(2)/Uff III-Prot.Civ. del 14 aprile 2020 che fornisce
indicazioni  in  merito  all’applicazione  del  decreto  del
Presidente del Consiglio dei ministri del 10 aprile 2020 che
ha disposto l’applicazione su tutto il territorio nazionale, a
far data dal 14 aprile e fino al 3 maggio 2020, di misure
urgenti  di  contenimento  del  contagio,  sia  di  carattere
generale sia finalizzate allo svolgimento in sicurezza delle
attività produttive industriali e commerciali.

Il D.P.C.M., nel confermare l’attuale regime di sospensione
delle attività commerciali al dettaglio, ad esclusione delle
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attività di vendita di generi alimentari e di prima necessità,
inserisce, nel novero delle attività consentite, il commercio
di carta, cartone e articoli di cartoleria, il commercio al
dettaglio  di  libri,  nonché  il  commercio  al  dettaglio  di
vestiti per bambini e neonati.

Il provvedimento ribadisce l’obbligo di assicurare, oltre alla
distanza  interpersonale  di  un  metro,  che  gli  ingressi
avvengano in modo dilazionato e che venga impedito di sostare
all’interno dei locali più del tempo necessario all’acquisto
di beni.

Il D.P.C.M. conferma, inoltre, la sospensione di tutte le
attività produttive industriali e commerciali, ad eccezione di
quelle  indicate,  e  amplia,  il  novero  delle  attività  già
consentite,  ricomprendendovi  espressamente  anche  quelle
funzionali  alla  continuità  delle  filiere  delle  attività
individuate al comma 7 dell’articolo 2.

Inoltre, lo stesso articolo sottopone alcune delle attività
indicate al sistema della preventiva comunicazione al Prefetto
della provincia ove è ubicata l’attività produttiva, innovando
la precedente disciplina che prevedeva invece il meccanismo
dell’autorizzazione.

Ulteriore elemento di novità, è rappresentato dalla previsione
che, in sede di valutazione delle condizioni richieste dalla
norma per la prosecuzione delle attività per le quali opera
l’obbligo della comunicazione, il Prefetto adotti l’eventuale
il provvedimento di sospensione, sentito il Presidente della
Regione.



Richieste  garanzia  sui
finanziamenti bancari fino a
25mila  euro.  Dall’Abi  uno
schema esemplificativo
L’Associazione  Bancaria  Italiana  (ABI),  con  un’ulteriore
lettera circolare, ha comunicato alle banche che a partire da
domani, 17 aprile, il Portale del Fondo di Garanzia Pmi, come
indicato dal Gestore del Fondo (Mediocredito Centrale-MCC),
inizia a consentire l’inserimento da parte delle banche delle
richieste di garanzia sui finanziamenti bancari fino a 25 mila
euro,  di  cui  al  Decreto  legge  dell’8  aprile  scorso  (c.d.
Decreto Liquidità).

Vista  l’estrema  necessità  e  urgenza  di  darne  immediata
applicazione da parte delle banche, l’ABI ha predisposto e
fornito,  in  allegato  alla  lettera  circolare,  uno  schema
esemplificativo di come accedere ai finanziamenti bancari per
la liquidità fino a 25.000 euro.

Tale schema è disponibile anche sul sito ABI (www.abi.it).

Decreto liquidità: via libera
della Commissione Ue a nuove
regole per garanzie a imprese
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e professionisti | Online il
modulo  per  richiedere  la
garanzia fino a 25 mila euro
Disponibile on line il modulo per la richiesta di garanzia
fino a 25mila euro, che il beneficiario dovrà compilare e
inviare  per  mail  (anche  non  certificata)  alla  banca  o  al
confidi al quale si rivolgerà per richiedere il finanziamento.

Decreto  “Liquidità”.  Primi
chiarimenti  e  risposte  a
quesiti  sulle  principali
misure fiscali
Con la circolare n. 9/E del 13 aprile 2020, l’Agenzia delle
entrate fornisce i primi chiarimenti sulle principali misure
fiscali introdotte sul decreto legge n. 23 dell’8 aprile 2020,
(cd. “Decreto liquidità”) fornendo anche risposta ai quesiti
proposti  da  associazioni  di  categoria,  operatori  e  stampa
specializzata. Tra le questioni interpretative più rilevanti:
il trattamento fiscale della cessione gratuita di farmaci ad
uso compassionevole; la disciplina del credito d’imposta per
le spese di sanificazione e per l’acquisto di dispositivi di
protezione  nei  luoghi  di  lavoro;  l’ambito  soggettivo  di
applicazione  e  le  condizioni  di  accesso  al  regime  di
sospensione dei versamenti tributari dovuti per i mesi di
aprile e maggio 2020; l’applicazione del metodo previsionale
per il versamento degli acconti dell’imposta sul reddito delle
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persone  fisiche,  dell’imposta  sul  reddito  delle  società  e
dell’imposta regionale sulle attività produttive; la gestione
“a  distanza”  dell’attività  di  assistenza  fiscale  per  la
predisposizione del modello 730.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
6 del 2020
In questo numero:

•  l’inutilizzabilità  durante  il  periodo  di  vigenza  della
garanzia ex art. 38-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 del fermo
amministrativo;
•  la  deducibilità  “assistita”  per  le  sponsorizzazioni  di
associazioni  sportive  dilettantistiche  e  vizi  motivazionali
della sentenza del giudice di merito;
•  l’abuso  del  diritto  nell’utilizzo  di  regimi  opzionali
agevolati;
• la disciplina dell’IMU prevista dalla legge n. 160 del 2019;
• le istruzioni per l’iscrizione al nuovo elenco dei soggetti
abilitati alla difesa del contribuente;
•  il  quesitario  sulle  misure  fiscali  del  Decreto  “Cura
Italia”.

In Gazzetta il D.P.C.M. con
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le  attività  che  potranno
riaprire il 14 aprile 2020
Il Presidente del Consiglio ha annunciato di aver firmato il
nuovo D.P.C.M. con cui vengono prorogate fino al 3 maggio le
misure  restrittive  sin  qui  adottate  per  il  contenimento
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19.

Con il nuovo D.P.C.M., a partire dal 14 aprile, sarà inoltre
consentita l’apertura delle cartolerie, delle librerie e dei
negozi di vestiti per bambini e neonati e vengono inserite tra
le  attività  produttive  consentite  la  silvicoltura  e
l’industria  del  legno.

Emergenza  Coronavirus:  
l’Agenzia  delle  entrate  ha
semplificato le richieste di
servizi essenziali 
Per tutta la durata dell’emergenza sanitaria, l’Agenzia delle
Entrate ha semplificato le procedure per richiedere, anche
tramite e-mail o pec, alcuni servizi che normalmente vengono
erogati presso gli sportelli degli uffici territoriali.
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Le  relazioni  del  decreto
legge “Cura Italia bis”
Le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate al disegno di
legge (Atto Camera n. 2461) presentato l’8 aprile 2020 alla
Camera  dei  Deputati,  recante:  «Conversione  in  legge  del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, recante misure urgenti in
materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le
imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché
interventi  in  materia  di  salute  e  lavoro,  di  proroga  di
termini amministrativi e processuali»

Decreto-legge  “Cura  Italia”:
approvato  con  modifiche  dal
Senato | Il testo passa alla
Camera
Il  Senato,  giovedì  9  aprile,  con  142  voti  favorevoli,  99
contrari e 4 astensioni, ha approvato il maxiemendamento 1.900
interamente sostitutivo dell’articolo unico del ddl n. 1766,
di  conversione  del  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,
cosiddetto  “Cura  Italia”,  per  l’approvazione  del  quale  il
Governo ha posto la questione di fiducia. Il provvedimento
passa all’esame dell’altro ramo del Parlamento.
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Premio ai dipendenti di 100
euro.  Esempi  di  calcolo  e
ulteriori chiarimenti
Il premio ai lavoratori dipendenti di 100 euro non spetta per
i  giorni  in  cui  il  lavoratore  non  ha  svolto  la  propria
attività lavorativa presso la sede di lavoro, in quanto ha
espletato  l’attività  lavorativa  in  telelavoro  o  in  smart
working, ovvero è stato assente per qualsiasi altro motivo
(ferie,  malattia,  permessi  retribuiti  o  non  retribuiti,
congedi, ecc.). Ai fini della determinazione dell’importo del
bonus  spettante,  per  esigenze  di  semplificazione  negli
interventi  di  adeguamento  software  dei  sistemi  gestionali
delle imprese, in alternativa al criterio indicato nel punto
4.1. della Circolare n. 8/E del 2020 (basato in sostanza sul
rapporto  tra  ore  ordinarie  lavorate  e  ore  ordinarie
lavorabili), può essere utilizzato anche il rapporto tra i
giorni di presenza in sede (indipendentemente dal numero di
ore prestate) effettivamente lavorati nel mese di marzo e
quelli  lavorabili  come  previsto  dal  contratto  collettivo,
ovvero individuale qualora stipulato in deroga allo stesso.

Decreto  legge  “Cura  Italia
Bis”.  Le  misure  a  sostegno
della liquidità delle imprese
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| La circolare ABI
L’ABI con lettera circolare già diffusa questa mattina a tutti
gli Associati, ha fornito subito alle banche una tempestiva
informazione del Decreto legge 8 aprile 2020 n. 23, appena
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 94.

Nella  circolare  sono  illustrate  le  principali  disposizioni
sulle  quali  l’Associazione  bancaria  italiana  richiama  la
massima  attenzione  e  l’immediato  impegno  attuativo  degli
Associati,  vista  l’estrema  necessità  e  urgenza  di  darne
immediata applicazione da parte delle banche. La circolare per
l’immediata applicazione del Decreto legge per la liquidità è
firmata  dal  Presidente  Antonio  Patuelli,  dal  Direttore
generale  Giovanni  Sabatini  e  dal  Vice  direttore  generale
Gianfranco Torriero Il Decreto legge, vista la straordinaria
urgenza,  ha  introdotto  importanti  misure  a  sostegno  della
liquidità  delle  imprese  danneggiate  dall’emergenza  del
COVID-19.

Decreto  legge  “Cura  Italia
bis”.  Il  vademecum
dell’Agenzia delle entrate
L’Agenzia illustra le disposizioni contenute nel decreto legge
n. 23 dell’8 aprile 2020 che ha previsto misure urgenti in
materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le
imprese, di poteri speciali nei settori strategici, interventi
in  materia  di  salute  e  lavoro  e  proroga  di  termini
amministrativi  e  processuali.
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In Gazzetta il decreto Cura
Italia  bis  |  Slittano  i
versamenti di Iva, ritenute e
contributi  per  i  mesi  di
aprile e maggio
È stato pubblicato nell’edizione straordinaria della Gazzetta
Ufficiale n. 94 del 8 aprile 2020, il decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23, recante: «Misure urgenti in materia di accesso al
credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri
speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia
di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e
processuali», varato dal Consiglio dei ministri, di lunedì 6
aprile 2020.

C.d.M.  del  6  aprile  2020.
Approvate  nuove  misure
urgenti  per  le  imprese,  i
settori  strategici  e  la
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giustizia  (anche  tributaria)
| Nel D.L. nuove proroghe per
tasse e contributi
Misure urgenti in materia di accesso al credito e rinvio di
adempimenti per le imprese, nonché di poteri speciali nei
settori di rilevanza strategica e di giustizia (decreto-legge)

Il Consiglio dei ministri, di lunedì 6 aprile 2020 su proposta
del Presidente Giuseppe Conte e del Ministro dell’economia e
delle finanze Roberto Gualtieri, ha approvato un decreto-legge
che introduce misure urgenti in materia di accesso al credito
e  rinvio  di  adempimenti  per  le  imprese,  nonché  di  poteri
speciali nei settori di rilevanza strategica e di giustizia.

Il Dpcm che proroga fino al
13  aprile  2020  le  misure
adottate per il contenimento
del  contagio  epidemiologico
da Covid-19
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 2 aprile
2020 il D.P.C.M. che ha prorogato fino al 13 aprile 2020 le
misure  fin  qui  adottate  per  il  contenimento  del  contagio
epidemiologico da Covid-19
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Emergenza COVID-19. Sportelli
Agenzia  Riscossione  chiusi
fino a nuova comunicazione
Agenzia delle entrate-Riscossione comunica che la chiusura al
pubblico  dei  propri  sportelli  sul  territorio  nazionale,
prevista in precedenza fino al 3 aprile, è stata prorogata
fino  a  nuova  comunicazione.  Nell’attuale  situazione
straordinaria, dovuta alle misure introdotte per far fronte
all’emergenza COVID-19, i contribuenti possono utilizzare i
servizi  web,  disponibili  sul  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it e sull’App Equiclick.

Si  ricorda  che  i  provvedimenti  in  materia  di  riscossione
contenuti nel decreto legge “Cura Italia” (D.L. n. 18/2020)
prevedono la sospensione delle attività di notifica e delle
procedure di riscossione fino al 31 maggio, mentre le cartelle
di pagamento già notificate prima della sospensione e con
termini in scadenza nel periodo compreso tra l’8 marzo e il 31
maggio, dovranno essere pagate entro il 30 giugno.

Misure  fiscali  del  Decreto
“Cura  Italia”:  diffuso  il
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primo quesitario
Con la circolare n. 8/E del 3 aprile 2020, l’Agenzia fornisce
chiarimenti ai quesiti degli operatori e della stampa. Tra le
tematiche affrontate, le proroghe e le sospensioni dei termini
per i versamenti e gli adempimenti, le misure specifiche a
sostegno delle imprese e dei lavoratori, la sospensione delle
attività degli enti impositori, nonché quella dei versamenti
relativi  ai  carichi  affidati  all’agente  della  riscossione.
Sono, inoltre, forniti chiarimenti sulle erogazioni liberali.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
5 del 2020
In questo numero:

• le misure fiscali del D.L. n. 18/2020 c.d. “Cura Italia”
(testo  decreto-legge,  relazione  illustrativa  e  primi
chiarimenti);
• la revisione dei bilanci chiusi al 31 dicembre 2019 (la
relazione  unitaria  di  controllo  societario  del  collegio
sindacale  incaricato  della  revisione  legale  dei  conti  –
Versione aggiornata per le revisioni dei bilanci chiusi al 31
dicembre 2019).
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Bonus  lavoratori  autonomi  e
professionisti  delle  Casse
private:  domande  dalle  ore
12:00 del 1° aprile 2020
 

Screenshot  della  pagina  dedicata  al
bonus del sito della Cassa Nazionale
dei  Dottori
Commercialisti:https://www.cnpadc.it/

Screenshot  della  pagina  dedicata  al
bonus del sito della Cassa Nazionale
dei  Dottori  CommercialistiCassa
Nazionale di Previdenza ed Assistenza
a  favore  dei  Ragionieri  e  Periti
Commerciali:
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Pubblicato il Decreto Interministeriale del 28 marzo 2020
che fissa le modalità di attribuzione dell’indennità,
prevista dal Decreto “Cura Italia” a valere sul Fondo per il
reddito di ultima istanza, in favore dei lavoratori autonomi
e professionisti iscritti agli enti di diritto privato di
previdenza obbligatoria danneggiati dalla situazione
epidemiologica da Covid-19.

 

 

 

 

Il bonus pari a 600 euro per il mese di marzo potrà essere
chiesto  a  partire  da  oggi  direttamente  alle  Cassa  di
previdenza  privata.

 

Le Casse aderenti all’Adepp hanno concordato
che l’orario di inizio della presentazione
delle domande sia fissato alle ore 12:00

odierne.
 

Il  Decreto  stabilisce  che  il  sostegno  al  reddito  sarà
riconosciuto ai lavoratori che abbiano percepito, nell’anno
di imposta 2018, un reddito complessivo non superiore a
35mila  euro  o,  ai  lavoratori  che  abbiano  percepito  un
reddito complessivo compreso tra 35mila e 50mila euro e
abbiano cessato, ridotto o sospeso la loro attività autonoma
o libero-professionale di almeno il 33% nel primo trimestre

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2020/D-I-28-marzo-2020.pdf


2020, rispetto allo stesso reddito del primo trimestre 2019,
sempre a causa del Coronavirus. (Cfr. comunicato del 1°
aprile 2020 pubblicato nel sito www.lavoro.gov.it il)


